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PIANETA CALCIO E DINTORNI intervista a GIANMAURO ANNI

Flop delle ronde: siamo il paese dell' Armiamoci e... partite!
Nessuna sorpresa: in tutta Italia sono soltanto sei le associazioni che hanno chiesto di mettersi gratuitamente
(e fuori dai partiti) al servizio della sicurezza dei cittadini - I tre punti del programma governativo che vanno attuati
per poter dire di essere "ben governati" - I trucchi dei sorteggi arbitrali: i giornalisti sorteggiatori chi li ha sentiti?

Questa è un' intervista a Gianmauro Anni, il nostro fondatore
(e attuale collaboratore), che in realtà è un montaggio delle
considerazioni che si fanno con lui, che è a SPORTquotidiano
da vent'anni ed è esperto di Sport, anche praticato, da oltre
cinquanta. Un mix di saggezza (l'età), provocazioni (l'abitudine),
ricordi del passato e idee sul futuro. Chi volesse aggiungere
alle nostre le sue domande può farlo tranquillamente: basta
inviare un fax breve (0444.525401) o una mail (aanni@tin.it).
L'intervista è pubblicata anche  su  www.sportquotidiano.it

trebbe essere - un buon consi-
glio. Ad ogni modo: già oggi,
venerdì, la "notizia" è scom-
parsa da quasi tutte le home
page dei giornali. Che abbiano
sentito odore di... bufala?"

In compenso Maroni rilancia l'
ipotesi di terroristi che si adde-
strano in Italia...
"Era da un po' che non lo sen-
tivo: la scena era super occu-
pata da Fini e Tremonti. Ha
cominciato con i soldi in più da
dare alla polizia ed è arrivato
ai terroristi: percorso lineare,
politicamente corretto. Sono dell'
opinione che fare il terrorista
non sia semplice: sono più i
"terroristi" scoppiati as-sieme
alle loro artigianali armi di ter-
rore (compreso Feltrinel-li, sul
traliccio)  che gli attentati riu-
sciti. E questi ultimi sono stati
così perfetti (e devastanti) che
non si possono attribuire a sem-
plici dilettanti.
Morale: non mi sembra che sia
in vista una nuova strategia
delle stragi e quindi credo che
il tema del terrorismo meriti la
solita attenzione. Carabinieri
e polizia bastano e avanzano.
Se li lasciano lavorare"

Pensavi di essertela cavata con il
calcio? Parliamo di arbitri, di
palline truccate...
"Se il processo che si tiene a
Napoli... terrà (vale a dire: se
non si supereranno i termini a
furia di eccezioni varie da par-
te degli imputati) se ne vedranno
delle belle. Adesso c' è il caso di
Manfredi Martino, all' epoca
alla segreteria della Can, che

accusa i suoi superiori (Bergamo
e Pairetto) di avergli fatto in-
serire i nomi di due arbitri in
due sfere da sorteg-giare che
erano vecchie, usurate, e quin-
di riconoscibili. In un altro caso
a Bergamo sarebbe venuto un
sospetto colpo di tosse mentre
il giornalista designato dall' Ussi
stava per effettuare il sorteg-
gio dell' arbitro di un Juve-
Milan, decisivo per quella sta-
gione. Ce ne sarebbe già abba-
stanza per il disgusto, ma ve-
drete che alla fine dei conti
succederà ben poco, come poco
è successo si-nora. Ad esem-
pio: quel signor "giornalista"
che sorteggiava le palline mentre
a Bergamo veniva il... colpo di
tosse, lo ha sentito qualcuno?
E gli altri che - sempre desi-
gnati dall' Ussi - sorteggiavano?
Un filone di indagine che sem-
bra del tutto trascurato. Se c'era
qualcuno che si preoccupava
di inserire certi nomi di arbitri
in certe sfere riconoscibili, per
forza di cose dovrebbe esserci
un qualche altro che quelle sfere
le riconosceva e quindi le...
pescava con la sua abile mani-
na. Insomma (e in tutta evi-
denza) un complice. Quanto e
come si è indagato su questo
versante? Ma non andate a
chiederlo a Teresa Casoria, che
è presidente della nona sezio-
ne del tribunale di Napoli, perchè
ha già risposto: la legge ha cose
ben più serie di cui occuparsi.
Probabilmente ha ragione, ma
il PM ha chiesto la ricusazione.
E se arriva la ricusazione il
processo si trasferisce. Capi-
to?"

Gli altri riuscivano a far peg-
gio del possibile"
Beccato: questo è, allora, è un
buon governo, oppure...
"Questa volta non rispondo io,
ma cito Ostellino che sul Cor-
riere ha rimesso in fila le pro-
messe, solo le principali, ovvio.
1. Riforma della tassazione (tre
aliquote: zero, 23 e 33 per cen-
to). Se ne parla dalla... discesa
in campo, ma intanto le tasse
sono solo aumentate. 2. Rifor-
ma della pubblica amministra-
zione (riduzione della spesa e
semplificazione legislativa). E'
una questione di ampio respi-
ro e non riguarda solo i fannul-
loni che esistono dappertutto.
Riforma della giustizia (sepa-
razione delle carriere, etc. etc.).
Sin qui Ostellino che ricorda
al Governo, e quindi a Berlus-
coni, di essere stato eletto per-
chè ha detto di volere queste
riforme "liberali". Riusciran-
no i nostri eroi a centrare que-
sti tre obiettivi con una mag-
gioranza a prova di bomba?
Applausi. Non ci riescono e
non riusciranno? Non diano la
colpa alla... sinistra  (inesisten-
te) o alla stampa o alla magi-
stratura. Si dichiarino impo-
tenti (tutti tranne... uno) e la-

scino il passo a chi, tra loro o
tra gli altri, si cimenterà con le
stesse materie. E' la democra-
zia"

Ed è anche una... banalità. Con
tante scuse a te a Ostellino, ma
così ci sembra...
"Avete ragione, ma se volete si
può essere più precisi. E' per-
fettamente inutile tracciare il
programma delle tre "i" (in-
glese, internet, innovazione) se
poi nelle scuole si riducono gli
insegnanti (anche e soprattut-
to di... inglese) o gli 800 milioni
stanziati per la "banda larga",
tecnologia che vede l'Italia in
gravissimo ritardo, vengono
congelati in attesa di tempi
migliori. Che innovazione vo-
lete ci sia - e lo dice la Marcegaglia,
presidente degli industriali -
con meno inglese e meno velo-
cità delle linee internet rispet-
to agli altri paesi? E' su queste
scelte - e governare significa
scegliere - che deve essere giu-
dicata la politica, non sullo show
dei Porta a Porta o dei Ballarò
vari che infestano il mondo della
comunicazione. Che cosa co-
municano? Annunci e relative
polemiche sugli annunci?"

A proposito di polemiche: c'è
quella sulla paventata rimozio-
ne dei crocefissi dalle aule di
tutte le scuole...
"Avrà detto proprio così la sen-
tenza delle Corte Europea (che
non è l' Unione Europea, si
badi a non far confusione)? Io
ho i miei dubbi, aspetterei. Per
il momento è solo un altro...
annuncio, come le ronde, le tre
"i", le tre sole aliquote per le
tasse, il ponte di Messina  e via
via annunciando. Certo mi stu-
pirò se la Corte Europea si
sarà occupata di una specifici-
tà tutta italiana, e direi pure
concordataria. E trovo certa-
mente giusto che l'Italia, abi-
tuata alla presenza del croce-
fisso nelle aule scolastiche, ri-
corra se la sentenza della CE
fosse cogente, cioè un obbligo
da rispettare e non - come po-

Cambiamo argomento: siamo solo
all'inizio della settimana! E' esploso
il caso Cucchi, il ragazzo entrato
in carcere con le sue gambe e
uscito cadavere da un ospeda-
le...
"Io la smetterei con il ragazzo.
Aveva 31 anni. Non per questo
si deve... morire, ma potrebbe
aver fatto scelte autonome e
aver deciso autonomamente di
tenere lontana la famiglia dal-
la vicenda"
Però la famiglia insiste...
"E fa bene. Ha tutto il diritto
di sapere e mi sembra che in
questo caso il ministro Alfano
- dopo alcune sortite inspiega-
bili di La Russa - si stia com-
portando bene. Bisogna fare
luce piena su quanto è accadu-
to. Anche in carcere, o negli
ospedali, è possibile che ci sia-
no delle "mele marce", come
tra i carabinieri che hanno in-
castrato Marrazzo. Le Forze
dell' Ordine hanno il diritto ad
avere il massimo del rispetto.
Quel rispetto che però debbo-
no avere per tutti i cittadini
che capitano loro a tiro. Anche
se i cittadini che hanno a che
fare con le Forze dell' Ordine
spesso non sono i migliori".
Quindi?
"Quindi fiducia in quanto ha
promesso il Governo e più an-
cora in quanto farà la magi-
stratura: serve un'indagine
rapida ed esauriente; mi sem-
bra si vada in questa direzio-
ne"
Rimaniamo in tema sicurezza:
hai sottolineato il flop delle ron-
de. Perchè?
"Perchè era un'altra "trova-
ta" e non un modo serio di

affrontare il problema. Nella
legge - per fortuna - sono stati
inseriti due punti estrema-mente
chiari: ronde con "nessun fi-
nanziamento privato e nessun
collegamento con formazioni
politiche". Giustissimo: era la
sola garanzia che aveva chie-
sto... Anni"
Ma se era giustissimo, perchè
non ci sono state adesioni?
"Prima della legge in Italia
operavano, variamente retri-
buite, una settantina di asso-
ciazioni che istituivano "ron-
de" sul territorio. Dopo la leg-
ge sono state presentate solo 6
domande di regolarizzazione:
tre a Roma, una a Milano, un'
altra a Bolzano e una a Oderzo.
Sono le associazioni che accet-
tano di operare senza i
finanziamenti privati e di non
essere collegate a formazioni
politiche. Il resto? Nel Veneto
il... rondismo aveva messo in
piedi dieci gruppi in altrettan-
te città. Non erano molti e tut-
tavia sono spariti, o non sono
disposti ad essere "riconosciu-
ti" attraverso l'iscrizione al-
l'Albo prefettizio. Insomma:  tan-
to rumore (e tanti bla-bla) per
il solito nulla) o, se volete, una
moderna versione dell' Armia-
moci e... partite"".

Anche tu ce l'hai con il Governo
e la cosiddetta politica degli an-
nunci?
"Ma no, a meno che si voglia
adoperare il plurale, cioè i go-
verni, tutti quelli che ho cono-
sciuto io: stilavano un program-
ma, promettevano tutto e di
più. Poi facevano quello che
era possibile. I buoni governi.


